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Lo smart working
Finita l’emergenza 
ora va inquadrato
Ripartenza. Nel 90% dei casi l’utilizzo è legato al virus
In questa fase le ditte stanno ripensando lo strumento 
per adeguarlo alle necessità e per coglierne i vantaggi

Oggi lo smart working viene applicato con una normativa semplificata: basta la comunicazione al ministero

Il sindacato

«Obblighi, diritti e orario: 
serve l’intesa contrattuale»
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Con la pandemia, il la-
voro “agile” è diventato un’esi-
genza abbracciata dalla stra-
grande maggioranza delle im-
prese che ne hanno avuto la 
possibilità. 

Dopo un anno e mezzo, però,
sono emersi vantaggi ma anche
criticità che richiedono un ap-
profondimento sia per quanto 
riguarda il privato che il pubbli-
co. 

Nei giorni scorsi,
il ministro per la 
Semplificazione e 
la Pubblica ammi-
nistrazione Renato 
Brunetta è tornato 
sul tema, annun-
ciando al Corriere 
della sera che lo 
smart working non 
scomparirà dalla 
Pa ma che resterà 
in una quota massi-
ma del 15%, convinto però che il
ritorno in presenza sia fonda-
mentale per intercettare al 
massimo la ripresa, spinta an-
che dal Superbonus 110%. 

Variegata

Nel privato, invece, la situazio-
ne è «estremamente variega-
ta», come spiega Matteo Del-
l’Era, presidente dell’Ordine 
dei consulenti del lavoro della 
provincia di Lecco. Fino al 2017,
quando questa modalità opera-
tiva è stata normata con il de-

creto 81, il lavoro agile era basa-
to solo sull’esperienza di alcune
grosse società, avviata sulla ba-
se di accordi collettivi interni. 

«Con la pandemia si è identi-
ficato questo strumento per 
permettere ai lavoratori di ope-
rare da casa a limitare gli spo-
stamenti, semplificandolo nel-
le fasi di accordo tra soggetti 
perché potesse essere applicato
durante l’emergenza. Ad oggi, il
90% dell’utilizzo dello smart 

working è legato a
motivi emergenzia-
li». 

La scadenza della
modalità semplifi-
cata (che prevede la
sola comunicazione
al ministero) va di
pari passo con la fine
dello stato di emer-
genza, indicato al
momento nel pros-
simo 31 dicembre.
«Nel Lecchese ne

abbiamo avuto un larghissimo 
utilizzo nella primavera del-
l’anno scorso; quindi, in funzio-
ne dell’introduzione dei proto-
colli di sicurezza nelle aziende e
dell’evolversi della pandemia, 
si è ridimensionato molto. Ov-
viamente dipende anche dai 
settori: un territorio come il no-
stro, caratterizzato dalla mani-
fattura, non potrà per evidenti 
ragioni registrare uno sviluppo 
considerevole di questa moda-
lità operativa, che invece avrà 
terreno più fertile nelle società 

Matteo dell’Era 

Consulenti lavoro

conseguenze fisiche o danni
al dipendente durante lo
svolgimento dell’attività la-
vorativa potrebbe doverne ri-
spondere anche il datore
stesso». 

Altro tema è quello relativo
alla produttività. «Sulla base
degli studi effettuati - sottoli-
nea il presidente dei Consu-
lenti del lavoro - in grandi so-
cietà che hanno pianificato
con attenzione e precisione
questo strumento, la produt-
tività è aumentata. Nelle si-
tuazioni raffazzonate, invece,
gli effetti sono più negativi
che positivi, tanto che ho sen-
tito anche da clienti e perso-
nale lamentele sullo smart
working e l’auspicio di torna-
re presto a lavorare in presen-
za». C. Doz.

commerciali, di servizio, nelle 
professioni e tra i bancari». 

Naturalmente, anche lo
smart working ha lati positivi e 
altri negativi, indicati nero su 
bianco da un’analisi della Fon-
dazione Studi dei Consulenti 
del lavoro nazionale. «Tra i be-
nefici annoveriamo la diminu-
zione del traffico sulle strade, la
diminuzione dei costi di trasfe-
rimento per lavoratore e azien-
da, i minori tempi persi durante
gli spostamenti. D’altro canto ci
sono anche svantaggi, come 
quelli legati a elementi di sicu-
rezza e salute per la mancanza 
di postazioni di lavoro adegua-
te; nelle abitazioni molti non 
dispongono di spazi dedicati e 
la coesistenza con gli altri com-
ponenti della famiglia, special-
mente i bambini, si è rivelata 
spesso complessa. Non dimen-
tichiamo poi il fenomeno del 
burn out, che porta gli smart 
worker a sentirsi esclusi da atti-
vità e obiettivi dell’azienda». 

Inevitabile

Insomma, dei limiti si sono pa-
lesati ed era inevitabile, consi-
derato il fatto che lo smart 
working ha costituito una mi-
sura salvagente cui ci si è ag-
grappati nel pieno dell’emer-
genza sanitaria. Ma la possibili-
tà di predisporre tutti gli aspetti
con attenzione potrà farne uno
strumento importante, soprat-
tutto in determinate situazioni.
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«Alla base della questione c’è 

innanzitutto la differenza tra 

lavoro in remoto, legato al conte-

sto pandemico, e smart working, 

che per essere tale ha bisogno di 

essere normato sulla base di un 

approfondito confronto che coin-

volga le organizzazioni sindacali». 

È necessario che il tema del cosid-

detto lavoro agile venga affronta-

to in modo strutturale per evitare 

che ogni singola situazione sia 

improvvisata e potenzialmente 

controproducente. Ne è convinto il 

segretario generale della Cgil 

Lecco, Diego Riva, consapevole del 

fatto che lo smart working sarà 

una tematica costante nei mesi e 

negli anni a venire. 

«Sappiamo bene che per il futuro 

bisognerà tenere conto di entram-

be le possibilità: lavoro in presenza

o da remoto. È altrettanto chiaro, 

però, che il pilastro su cui questa 

gestione dovrà poggiare debba 

essere un accordo strutturato 

raggiunto con il coinvolgimento 

delle organizzazioni sindacali. 

Servono nuovi modelli organizza-

tivi riguardo i processi di lavoro. 

Per farlo devi avere come punto 

fermo il fatto che a regolare la 

materia debbano essere i contratti 

nazionali di lavoro. Solo attraver-

so questo strumento è possibile 

garantire diritti uguali per tutti, sia 

per i lavoratori che restano ad 

operare in azienda che per quelli 

che invece lavorano da casa».

Gli argomenti da affrontare, nel-

l’articolare una discussione di 

questo genere, sono infatti nume-

rosi. Riva ne ricorda alcuni, rivela-

tisi già nei mesi scorso tra i più 

delicati. «Per chi lavora da remoto 

i diritti ci sono o no? Penso ad 

esempio al diritto alla disconnes-

sione, che sappiamo spesso essere 

venuto meno, così come quello ad 

avere un orario di lavoro: come 

definisci il perimetro delle 40 ore 

settimanali? E considerato il fatto 

che spostando la sede lavorativa al 

proprio domicilio si lavora spesso 

anche il sabato e la domenica, quali 

sono le relative garanzie salariali? 

Ci sono poi altri aspetti, natural-

mente, come quelli relativi alla 

formazione e alla sicurezza. Non 

possiamo lasciare i dipendenti ad 

affrontare soggettivamente 

queste situazioni». C. DOZ. 

«È difficile da applicare nelle organizzazioni più piccole»
«Non credo che nel

breve periodo si arriverà a un
utilizzo su larga scala, anche
se considerando gli aspetti
positivi alcuni ambiti, come
quello dei servizi, stanno stu-
diando una pianificazione ar-
ticolata e regolamentata». 

L’osservazione è di Matteo
Dell’Era, presidente dei Con-
sulenti del lavoro.

Dell’Era ricorda: «Essendo
lo smart working uno stru-
mento finalizzato a contem-
perare i tempi di vita e di lavo-
ro delle persone, potrà essere
usato in modo mirato in si-
tuazioni particolari. Penso
alla dipendente in gravidan-

za, che potrebbe in questo
modo riuscire a gestire me-
glio il periodo precedente e
successivo alla nascita. In
ogni caso va studiato e piani-
ficato, per gettare le basi su
cui poi strutturare i singoli
accordi a partire dal gennaio
2022, se lo stato di emergenza
non verrà ulteriormente pro-
rogato». 

Non tutte le aziende, però,
potranno scegliere di puntare
su questo strumento. Sono
stati effettuati studi che han-
no dimostrato come per pro-
durre vantaggi lo smart
working abbia bisogno delle
condizioni giuste. 

«Questo non è uno stru-
mento per le piccolissime
aziende: la dinamica di strut-
turazione e i costi - spiega
Dell’Era - ne fanno una mo-
dalità accessibile solo alle re-
altà medio grandi. C’è poi da
valutare il decreto 81 del
2008 sulla sicurezza sui luo-
ghi di lavoro: bisogna sceglie-
re luoghi e attrezzature adat-
te, con formazione e informa-
zione specifica. Tanto più che
il Testo Unico attribuisce la
relativa responsabilità civili-
stica al datore di lavoro, senza
eccezioni per gli smart
worker. Se si dovessero verifi-
care malattie professionali, Lo smart working non può essere applicato in tutte le organizzazioni 
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tutti dobbiamo capire il mer-
cato odierno e interpretarlo.
Volgendo lo sguardo al doma-
ni ci aspettiamo un’impresa
del futuro sostenibile, dina-
mica, innovativa, smart, visio-
naria, coscienziosa, inclusiva,
flessibile e connessa».
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sul mercato e per munirsi del-
le carte giuste per continuare
a competere. Nulla di sempli-
ce, anzi, ma i dati ci danno con-
ferma che le imprese artigiane
e di micro-piccole dimensioni
guidate da noi giovani non
hanno esitato e al contrario
hanno colto la sfida. Noi più di

comunità e con essa le nostre
imprese dovranno affrontare,
non può che essere ancora
maggiore il nostro impegno
perché CdO sia vicina a quan-
ti con responsabilità, conti-
nuando ad operare nei loro
diversi ambiti, lavorativo,
educativo o sociale, costrui-
scono una società più giusta e
più buona per tutti. A Diana
Isacchi - continua il comuni-
cato del consiglio direttivo - il
particolare ringraziamento
per l’esperienza che abbiamo
avuto modo di fare insieme.A
Martino Micheli e a tutto il
personale di CdO Lecco Son-
drio l’augurio di un buon lavo-
ro». 

to nella Compagnia delle ope-
re.

Con una nota, il consiglio
direttivo di Compagnia delle
Opere Lecco Sondrio, sottoli-
nea che «l’associazione con-
ferma l’attenzione alle quali-
tà umane e professionali che
hanno sempre caratterizzato
il personale della nostra real-
tà. Consapevoli delle partico-
lari situazioni che la nostra

Isacchi che ha guidato la sede
della Cdo negli ultimi e che a
luglio ha concluso il suo im-
pegno lavorativo.

Martino Micheli ha 32 an-
ni, è laureato in Scienze poli-
tiche all’università Cattolica.
Ha poi ottenuto un master in
Marketing e comunicazione
audiovisiva. Ha lavorato nel
settore dell’automazione in-
dustriale e da maggio è entra-

La nomina
Guiderà la sede 

di Lecco Sondrio della CdO 

Arriva dal settore

dell’automazione 

Martino Micheli è il
nuovo direttore della sede di
Compagnia delle Opere, sede
di Lecco e Sondrio.

Micheli sostituisce Diana

Compagnia delle opere 
Micheli è il nuovo direttore

Martino Micheli, direttore

vani oggi è una sfida – afferma
il presidente del Movimento
giovani imprenditori Confar-
tigianato Lecco, Flavio Bassa-
ni –. Quanto accaduto ha reso
davvero complicato fare im-
presa, costringendo tutti, an-
che i più pigri, a interrogarsi
su come e cosa fare per restare

Uno su quattro 24,9% nei primi sei mesi del 2021, ha superato i livelli di fatturato pre virus

I giovani artigiani vanno a passo di carica
Un quarto supera i ricavi del pre Covid 
L’analisi. Da un’indagine di Confartigianato emerge la fiducia degli imprenditori under 40
Le incertezze sono legate ai prezzi delle materie prime e alle difficoltà a trovare personale

I servizi 
sono ancora 
in sofferenza 
Bene l’edilizia

In base a quanto rile-
vato da Confartigianato nella 
loro indagine, nell’ultimo anno 
e mezzo le imprese artigiane e 
di micro-piccole dimensioni 
gestite da giovani registrano in 
media un calo del fatturato del 
12,3%. 

Il macrosettore in cui queste
imprese rilevano una riduzione
maggiore dei ricavi è quello dei 
servizi: -17,1%. In particolare, si 
tratta delle imprese che opera-
no nel comparto della comuni-
cazione (grafici e fotografi), del-
l’autoriparazione e dell’area be-
nessere (acconciatori, estetica, 
tattoo e piercing).

Distinguendo le risposte de-
gli imprenditori in base al trend
del fatturato – recupero, stazio-
narietà, perdita – si evince che 
sebbene la quota più alta, pari al
57,8% delle imprese, registri 
una riduzione dei ricavi rispetto
ai livelli pre crisi, un’impresa su
4 (24,9%) vede invece il proprio
fatturato raggiungere e supera-
re i livelli pre pandemia.

Nell’estate 2021 la quota di
giovani imprese che beneficia 
del rimbalzo produttivo è pari 
all’82,4%, quota che raggiunge 
l’84,3% per le imprese giovani 
delle costruzioni. Nonostante i 
molteplici segnali positivi, resta
ancora elevata la quota di coloro
che reputano incerta l’evoluzio-
ne futura del mercato (52,9%), 
valore che raggiunge il 54,4% 
per le imprese manifatturiere. 
Si coglie però un 36,7% di giova-
ni ottimisti che credono che 
questa fase di ripresa si preser-
verà anche nel prossimo futuro.
C. Doz.

in grado di saltare oltre l’osta-
colo della crisi Covid 19». Per
riuscirci appieno serviranno
anche altri tasselli. «Ciò sarà
ancor più probabile se verran-
no meno le problematiche che
ora attanagliano le imprese

come l’incessante
crescita dei prezzi
delle materie pri-
me, la difficoltà di
reperire personale
e la difficoltà di in-
trodurre giovani
da formare in
azienda».

Sempre in base
alla ricerca di Con-
fartigianato, infat-
ti, il reclutamento

rappresenta un problema per
il 79,6% degli intervistati, do-
vuto in particolar modo alla
mancanza di adeguate compe-
tenze. «Ma, come detto, siamo
ottimisti – aggiunge Riva -: il
36,7% prevede che l’attuale
trend di crescita durerà anche
dopo l’estate. Leggere questi
dati ci rende orgogliosi perché
i giovani, gli imprenditori dei
prossimi trent’anni, sono
chiamati per primi a reagire e
a cogliere ogni opportunità af-
finché l’artigianato e le piccole
e medie imprese continuino a
essere punto di riferimento
per il nostro territorio e la no-
stra società».

«Essere imprenditori e gio-

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

La ripresa, nelle gio-
vani imprese artigiane, sta ve-
nendo sempre più intercetta-
ta: un quarto ha superato il
fatturato prepandemia, men-
tre una su cinque
ha raggiunto livelli
analoghi. 

Lo ha rilevato
un’indagine di
C o n f a r t i g i a n a t o
Lombardia incen-
trata sugli under
40 titolari di picco-
le e medie imprese.
Sono loro a traccia-
re, con le loro ri-
sposte, il quadro di
come stanno reagendo alla
crisi. 

«I risultati della survey fan-
no ben sperare rispetto al
prossimo futuro – commenta
Daniele Riva, presidente Con-
fartigianato Lecco –. Uno su
quattro (24,9%), nei primi sei
mesi del 2021, ha superato i li-
velli di fatturato pre virus e il
17,3% li ha eguagliati. Certo,
una quota consistente (57,8%)
è ancora lontana dai risultati
2019, ma il fatto che l’82,4%
partecipa alla fase di recupero
che ha caratterizzato l’estate
2021 ci consente di essere otti-
misti e augurarci che una quo-
ta più consistente di giovani
imprese, entro fine anno, sarà

Daniele Riva 

Confartigianato

Marco Giorgioni, presidente 

giando gli interventi dedicati al-
l’adattamento delle imprese alle
nuove esigenze di sicurezza e 
protezione di lavoratori e con-
sumatori. Vi possono accede-
re le imprese che si impegnano 
ad attivare progetti di riparten-
za economica, occupazionale e 
sociale nel territorio comunale 
di Lecco, in collaborazione con 
altri due o più soggetti di cui al-
meno uno no profit.

«Se c’è una cosa che abbiamo
imparato dal Covid – commen-
ta l’assessore all’Attrattività ter-
ritoriale, Giovanni Cattaneo -  è 
che possiamo rivedere il nostro 
modo di lavorare, di offrire ser-
vizi e di vivere i rioni della nostra
città. Per informazioni: com-
mercio@comune.lecco.it, 
0341/481360. C. Doz. 

diversi aspetti. Ci si soffermerà 
sull’analisi di sostenibilità am-
bientale dei processi di recupe-
ro, riciclo e smaltimento a fine 
vita delle materie plastiche in 
ottica di ciclo di vita. L’obiettivo 
è mostrare come affrontare il te-
ma della valutazione quantitati-
va degli impatti ambientali ap-
plicando i concetti di circolarità 
contenuti nella “Circular Foot-
print Formula” della comunità 
europea. 

Verranno illustrate le carat-
teristiche del riciclo chimico e 
mostrati i processi di riciclo.Per 
iscriversi all’evento la Coopera-
tion Platform di PMI Network: 
https://www.pmi-network.eu/
events/recupero-e-riciclo-del-
le-materie-plastiche/. 
C. Doz.

ch day sul tema “Recupero e rici-
clo delle materie plastiche” che 
si terrà dalle 11 alle 13. Il tema del
riciclo delle materie plastiche è 
di grande interesse per la comu-
nità europea che sta adottando 
diverse strategie per aumentare
il volume del riciclato e stimola-
re un uso responsabile della pla-
stica. 

Il Tech day, moderato da Bar-
bara Curto, docente del Diparti-
mento di Chimica, Materiali e 
Ingegneria Chimica “Giulio 
Natta” del Politecnico di Mila-
no, focalizzerà l’attenzione su 

Il progetto
Domani si parla

del riutilizzo 

e della sostenibilità

produttiva

Riprendono in questi 
giorni, dopo la pausa estiva, gli 
appuntamenti di Pmi Network 
dedicati alle piccole e medie im-
prese del territorio transfronta-
liero. 

Il progetto interreg di cui il
Polo di Lecco è capofila italiano 
propone infatti per domani il te-

Riprende Pmi network
Le plastiche e il riciclo 

nanziaria del bando è di 
200mila euro, il contributo ero-
gabile va da un minimo di cin-
quemila a un massimo di 30mila
euro e non potrà superare il 75%
della spesa dichiarata. Sono am-
missibili le sole spese descritte 
nel bando, sostenute nel corso 
del 2021, che dovranno essere 
rendicontate entro il 30 novem-
bre prossimo.

Con il contributo si punta a
favorire la ripartenza delle atti-
vità economiche, l’avvio di nuo-
ve attività e nuove forme di ser-
vizio ai consumatori, incorag-

Attività
I contributi

del Comune di Lecco

La scadenza domande

è fissata a fine mese

C’è tempo fino alla fine
del mese per le imprese lecchesi
per aderire al bando “Riparten-
za”, varato dal Comune di Lecco.

Possono accedervi aziende
che hanno attivato o intendano 
promuovere collaborazioni tra 
di loro e con le realtà no profit 
del loro rione: la dotazione fi-

Il bando “Ripartenza” 
Aiuti fino a 30mila euro



14 Economia Lecco
LA PROVINCIA

MARTEDÌ 7 SETTEMBRE 2021

COMO

LEA BORELLI

Mobili: l’export cresce 
dell’11,9% rispetto al primo se-
mestre 2020 per Como e Lecco,
in salita anche l’import +16,9%. 
Circa 1 impresa su 4 del com-
parto del mobile lombardo è la-
riana, -0,7% in confronto a fine 
2020 mentre rispetto a inizio 
2016 il calo è stato del 13,2% 
(-159 aziende). Analizzando il 
trend dei primi sei mesi del 
2021 gli addetti sono calati dello
0,6%, rispetto al 2016 dell’8,7% 
(Como -480 unità, Lecco -235).

I dati sono contenuti nella
nota Informativa “Il settore del
mobile nell’area lariana, in 
Lombardia e in Italia nel perio-
do 2016 - 1° semestre 2021” rea-
lizzata dall’u.o. Studi e Statistica
della Camera di Commercio di 
Como-Lecco. 

Export 

Il totale delle esportazioni ita-
liane del primo trimestre 2021 
ammonta a 117,9 miliardi di eu-
ro e il comparto mobili ne rap-
presenta il 2,1%. Rispetto ai pri-
mi tre mesi del 2020, in Italia le
esportazioni del mobile sono 
cresciute del 13,4% (+289,1 mi-
lioni) e a livello regionale del-
l’11,6% (+67 milioni), mentre il 
totale dell’export ha registrato 
un +4,6% in Italia e un +3,5% in
Lombardia.

Nel primo trimestre 2021 il
totale delle esportazioni lariane
ammonta a quasi 2,5 miliardi di

Il mobile riparte
Ma rispetto al 2019
l’export è in calo
Supersalone. Bene gli affari sul primo semestre 2020
Ma i livelli precedenti la pandemia sono ancora distanti

euro e il comparto dei mobili ne
rappresenta il 6,8%, per com-
plessivi 168,2 milioni. La cresci-
ta rispetto al 1° semestre 2020 è
stata di 17,9 milioni di euro 
(+11,9% a fronte del +1,2% del-
l’intero export).

Rispetto alla media trime-
strale del 2019, il dato del 1° tri-
mestre 2021 risulta inferiore 
dell’8,9% (16,5 milioni di euro), 
mentre quello complessivo è in 
calo del 3,5%.

In provincia di Como l’export
del settore è pari al 12% del tota-
le (+18,5 milioni di euro, +12,9%
nei confronti dei primi tre mesi
del 2020; export complessivo 
-1,6%) e rappresenta il 25,2% 
delle esportazioni regionali del 
comparto; a Lecco la quota delle
esportazioni di questo settore è

dello 0,6% e le stesse sono dimi-
nuite del 7,8% (contro il +4,9% 
dell’export complessivo), pari a 
-0,5 milioni di euro; la quota 
dell’export di mobili lecchese 
sul totale regionale è pari all’1%.

Rispetto alla media trime-
strale 2019 entrambe le provin-
ce lariane registrano cali del-
l’export del settore mobili (Co-
mo -8,2%, -14,4 milioni; Lecco 
-24,5%, -2,1 milioni), mentre 
l’export complessivo diminui-
sce solo a Como (-6,2% contro il
+0,1% di Lecco). Monza è, in va-
lori assoluti, quella che ha regi-
strato l’incremento più signifi-
cativo (+30,9 milioni: +17,8%) 
senza aver recuperato i livelli 
pre pandemia.

Import

Il totale delle importazioni la-
riane realizzate nel primo tri-
mestre 2021 ammonta a quasi 
1,5 miliardi di euro e il compar-
to mobili ne rappresenta l’1,2% 
(2,5 milioni) con un incremen-
to del 16,9% a fronte del +6,3% 
dell’intero import).

In provincia di Como il peso
del settore è pari al 2% del totale
(il valore assoluto cresce di 2,2 
milioni nei confronti dei primi 
tre mesi del 2020: +15,2%; l’im-
port complessivo aumenta del 
3,6%) e rappresenta il 12% delle
importazioni regionali del 
comparto. Sia le importazioni 
complessive che quelle del 
comparto mobili risultano su-
periori anche alla media trime-

strale 2019 per entrambe le pro-
vince: Como +18,8% (+2,6 mi-
lioni di euro), Lecco +217,7%, 
(+0,6 milioni).

A fine giugno 2021 le imprese
lariane che operano nel settore 
del mobile sono 1.045 (924 a Co-
mo e 121 a Lecco) e rappresen-
tano l’1,6% delle aziende iscrit-
te alla Camera di Commercio di
Como-Lecco. Circa 1 impresa 
su 4 del comparto del mobile 
lombardo è lariana, 1 su 3 opera
in provincia di Monza che è pri-
ma in Italia, Como seconda, 
Lecco 22esima.

Rispetto a fine 2020, le im-
prese lariane sono diminuite 
dello 0,7%: -0,8% a Como, 37 

n Negli ultimi
cinque anni
gli addetti
sono calati
Persi 480 posti

n L’export
dei primi tre mesi
ha totalizzato
quasi 170 milioni
nel Comasco

imprese in meno; restano inva-
riate a Lecco. Nei confronti di 
inizio 2016 il calo è stato del 
13,2%: rispettivamente -13,7% e
-9%, pari a -147 e -12 unità, a 
fronte del -10,1% lombardo e del
-9,1% italiano. 

Le aziende artigiane attive
nel settore del mobile a fine giu-
gno 2021 sono 747 (653 a Como
e 94 a Lecco), pari al 3,1% delle 
23.817 imprese artigiane iscrit-
te all’anagrafe camerale. Sono 
diminuite dello 0,5% rispetto a 
fine 2020: Como -0,6%, -4 
aziende, Lecco invariata. Nei 
confronti di inizio 2016 il calo è
stato del 15,6% (contro il -11,6%
della Lombardia e il -10,6% del-

n A fine giugno
le imprese
della provincia 
del settore erano 
in totale 1.045

n Le aziende
dal 2016 a oggi
sono scese
in riva al Lario
di oltre il 13%

proccio nuovo con i propri clien-
ti. La formula dei pannelli af-
fiancati a scansire lunghi viali, 
secondo la “regola” creata da 
Stefano Boeri, alla fine è stata 
compresa e rielaborata delle 
aziende in modo creativo. Nello 
spazio di Fimar è allestito il pro-
getto “casa Fimar” con il letto 
Sorvolo, proposto grezzo e in 
una delle tante finiture, sistema 
multi accessoriato con conteni-
tore sospeso e rientrante. 

L’azienda brianzola si distin-
gue per la praticità delle soluzio-
ni d’arredo e propone una colle-
zione completa di mobili di desi-
gn. Un team di designer e inge-
gneri anticipa gusti ed esigenze 
dei clienti in un momento in cui 
la funzionalità della casa evolve 
molto rapidamente.M.Gis.

considerata l’ipotesi di ripro-
porre il Salone in questa formu-
la anche il prossimo autunno 
oppure ad anni alterni, perché il
Salone tradizionale è molto più 
ampio e complesso, in genere il 
pubblico non riesce neppure a 
visitarlo nella sua interezza». 

Si tratta di un altro tipo di
evento, soprattutto per addetti 
ai lavori e previsto il prossimo 
aprile. Ma forse questa settima-
na il mondo dell’arredo e del de-
sign sta sperimentando un ap-

stante la giornata di sole. Abbia-
mo incontrato molte persone 
interessate alla proposta in 
esposizione e alcuni clienti dal-
l’estero, europei soprattutto, ma
anche russi e americani». 

Il SuperSalone ha mantenuto
le promesse «ed è andato oltre le
aspettative. Si sta dimostrando 
una formula agile, accessibile, 
relativamente semplice da rea-
lizzare per le imprese. Vedremo 
come si svilupperà il resto della 
settimana, ma potrebbe essere 

La sorpresa 
Il SuperSalone 

ha mantenuto le promesse 

«ed è andato oltre 

le aspettative che avevamo»

C’è sorpresa e soddi-
sfazione nella descrizione della 
prima giornata di SuperSalone 
di Stefano Curioni, ceo Fimar 
industrie mobili di Cremnago di
Inverigo: «Un pubblico interes-
sato e vario, numeroso nono-

Fimar e la nuova formula
«Agile, un’idea da replicare»

Il letto Sorvolo proposto da Fimar 
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Tot esportazioni
(media trimestrale 2019)

Esportazioni mobile
(media trimestrale 2019)

Variazione % tot 1° trim. 2021/
media trimestrale 2019 

di cui mobili

ESPORTAZIONI TOTALI

di cui settore mobili

IMPRESE attive nel settore

del mobile

ADDETTI delle imprese attive

nel settore del mobile

1.071

924

-13,7

-0,8

20,8

7.487

7.007

-6,4

0,1

27,4

1.436,2

176,1

-6,2

-8,2

133

121

-0,9

0,0

2,7

712

477

-33, 0

-9,5

1,9

1.123,3

8,5

0,1

-24,5

Il Supersalone rappresenta 

la voglia e la forza del settore 

di riprendere a lavorare 

dopo la pandemia
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l’Italia): Como 17,4%, -138 uni-
tà, Lecco invariata. A fine giu-
gno 2021, Como è seconda die-
tro a Monza Brianza nella gra-
duatoria regionale e nazionale 
per quota di imprese artigiane 
del comparto mobili rispetto al 
totale, mentre Lecco si piazza al
23esimo posto in Italia e al 
quarto in Lombardia.

Occupazione 

Sul fronte occupazionale a fine 
giugno 2021 il comparto dei 
mobili lariano occupa 7.484 ad-
detti, il 2,7% del totale della for-
za lavoro. Quelli delle aziende 
comasche sono 7.007 (il 4% del 
totale provinciale), mentre le 

imprese lecchesi danno lavoro a
477 persone (0,5%). Rispetto al 
1° gennaio 2016, il numero degli
addetti lariani è diminuito del-
l’8,7% (Como -6,4%, -480 per-
sone; Lecco -33%, -235 unità), 
contro il -5,3% lombardo e il 
-1,9% italiano. Analizzando il 
trend dei primi sei mesi del 
2021 gli addetti delle aziende la-
riane sono calati dello 0,6% 
(Como +0,1%, +5 lavoratori; 
Lecco -9,5%, -50 unità), contro 
il -0,1% della Lombardia e il 
+0,4% dell’Italia. Como è quarta
in Italia per peso degli addetti 
del mobile sul totale, Lecco 
37esima.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Como seconda
in Italia
per quota 
di imprese artigiane
del comparo

n Sono 7007
gli addetti
nella nostra zona
Siamo quarti
nel Paese

ni. Il buffet è stato curato dallo 
chef Mauro Elli.

Tecnica e progetto

Nel descrivere la tecnica e il pro-
getto dei due pezzi di Officina 
della Scala, gli architetti Elisa-
betta Ripamonti e Alessandro 
Terzariol di Mm Design, accom-
pagnati nel loro lavoro da Anto-
nella Fezza, art director del-
l’azienda, hanno voluto valoriz-
zare il connubio tra due mate-
riali in antitesi: «Questi due ele-
menti, presenti anche al Super-
Salone, rappresentano l’intrec-
cio di tante competenze ed è 
l’abilità artigiana che consente 
al progettista di sovvertire il 
senso degli elementi: la legge-
rezza dell’alluminio che sostie-
ne il marmo. Dove il primo rap-
presenta la contemporaneità, il 
secondo la classicità, l’architet-
tura. Un lavoro di squadra li ha 
uniti in un equilibrio di grande 
bellezza». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

demia e riprende il tema della 
formazione - Questo è un mo-
mento in cui la capacità lombar-
da riesce a guardare oltre, e a 
pensare al futuro con grande 
forza», ha concluso facendo rife-
rimento all’augurio di incorag-
giamento espresso dal presi-
dente Mattarella in Fiera Rho in
occasione dell’inaugurazione 
del Salone. 

Presenti in sala, anche Paolo
Berlusconi, il giornalista Ales-
sandro Sallusti, Alessandro Fer-
mi, presidente del Consiglio re-
gionale, il senatore Alessio But-
ti, la senatrice Daniela Santan-
chè, Giuseppe De Angelis, que-
store di Como, il comandante 
provinciale della guardia di fi-
nanza di Como, colonnello Giu-
seppe Coppola, il direttore di 
Banca Generali a Como Guido 
Stancanelli e Andrea Ballabio 
vice sindaco a Mariano Comen-
se. Ospite dell’evento, per conto 
della Madre superiora Giovan-
na Radice, Madre Paola Pagano-

COMO

MARIA GRAZIA GISPI

L’insolita coppia di 
marmo e alluminio vestito in fo-
glia oro zecchino 24k è stata pre-
sentata ieri sera da Officina della
Scala. Si tratta di un tavolo (Ta-
bula rasa) e una liberia (Aedicu-
la), esposti nell’esclusiva corni-
ce del chiostro delle Orsoline di 
San Carlo, in via Lanzone, nei 
pressi di Sant’Ambrogio, nel 
cuore di una Milano in rinascita 
per il Salone del mobile, edizio-
ne “Super”.

I pezzi unici

«Presentiamo due elementi del-
la collezione Tabula rasa, pezzi 
unici - ha detto Giorgio Pozzi, 
presidente di Officina della Sca-
la, azienda comasca che proget-
ta e realizza elementi di arredo 
esclusivi di alto artigianato per il
mercato italiano, inglese, e in 
particolare per quello america-
no che dimostra grande interes-
se e si delinea ad alto potenziale.

«I due elementi, Aedicula e
Tabula Rasa, sono frutto di un 
lavoro di squadra tra designer e 
tecnici nella ricerca dei materia-
li e nelle soluzioni tecniche, ol-
tre che della straordinaria ma-
nualità possibile solo nella no-
stra Brianza, grazie agli artigiani
che la abitano. Speriamo che la 
loro arte non si perda, ma sia rac-
colta da una nuova generazio-
ne», ha aggiunto Giorgio Pozzi. 

Nel corso della presentazio-
ne, il presidente della Regione 
Attilio Fontana ha elogiato l’abi-
lità e il talento delle maestranze 
lombarde, valorizzate in occa-
sione del Salone del mobile 
inaugurato domenica: «Si dove-
va dare un segnale a tutto il Pae-
se - ha affermato ripensando ai 
momenti più difficili della pan-

Gli elementi della collezione sono stati presentati oggi BUTTI

Marmo e alluminio 
per creare pezzi unici
La presentazione. Elementi della collezione Tabula rasa
«Frutto del lavoro di squadra tra designer e tecnici»

ma, sia come parte di un uni-
co discorso che, con continui
rimandi, dispiega questa col-
lezione unica al mondo per
qualità e coerenza storico-
scientifica. 

La prima sezione è centra-
ta sulla funzione simbolica
della sedia. La seconda è de-
dicata al tema del lavoro, c’è
poi la sezione sul pasto e infi-
ne quella della sedia nei luo-
ghi pubblici. Un’ultima sezio-
ne raccoglie le sedute come
oggetti “antagonisti” ed è
ospitata all’Adi Design Mu-
seum. M.Gis.

dente di Adi Associazione per
il Disegno Industriale - dai
progettisti alle imprese, pas-
sando dal sistema distributi-
vo per arrivare al sistema for-
mativo e a quelli della comu-
nicazione e della critica, af-
finché il progetto del futuro
non scada nella casualità». 

Distribuita nei quattro pa-
diglioni del “supersalone”, la
mostra è divisa in altrettante
sezioni tematiche incentrate
su un particolare modo di uti-
lizzare la sedia. Ogni sezione
può essere intesa sia come
mostra idealmente autono-

grandi cambiamenti della so-
cietà, reagendo ai nuovi para-
digmi culturali con invenzio-
ni, linguaggi e contenuti ine-
diti.

Il progetto-installazione
nasce in collaborazione con
Adi Premio del Compasso
d’Oro e porta il titolo: “Take
Your Seat / Prendi posizione.
Conviviality of the Chair / So-
litudine e convivialità della
sedia”. 

«Un invito rivolto a quanti
hanno responsabilità nel
mondo del progetto - afferma
Luciano Galimberti, presi-

oltre 100 menzioni d’onore
sono esposte lungo il percor-
so, contribuendo ad animare
l’evento speciale del Salone
del Mobile ideato dall’archi-
tetto Stefano Boeri. 

Nina Bassoli, la curatrice,
mette in mostra una grande
verità: la seduta è testimone
ed espressione politica, so-
ciale e culturale del proprio
tempo. 

Un percorso nello spazio e
nel tempo che, dal 1954 a og-
gi, racconta come il design
abbia veicolato, attraverso le
diverse forme della sedia, i

L’installazione
Centrotrenta sedute

che sono state insignite

del Compasso d’Oro

Un progetto che fa riflettere

Sono una presenza
che accompagna e incanta chi
visita il SuperSalone, aperto
fino a venerdì a Fiera Rho Mi-
lano. Sparse a gruppi, su piat-
taforme che sostengono le se-
die più belle di sempre e le
portano ad altezza di sguar-
do, 130 sedute insignite del
Premio Compasso d’Oro e di

L’arte della sedia, in Fiera un simbolo che incanta

Polet di Achille Castiglioni 



Giovani imprenditori artigiani: “Le nostre imprese post pandemia.
Puntiamo su digital e sostenibilità” | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Il presidente del Movimento Giovani Imprenditori
Confartigianato Lecco, Flavio Bassani

“Essere imprenditori e giovani oggi è una sfida. Quanto accaduto ha
reso davvero complicato fare impresa”

LECCO – Estate, tempo di ascolto per i giovani imprenditori artigiani. Grazie a un sondaggio
realizzato da Confartigianato Imprese Lombardia, gli under 40 titolari di PMI hanno
tracciato il quadro di come stanno reagendo alla crisi covid-19, indicando se stanno
partecipando alla ripresa in corso, alla transizione 4.0, in che modo stanno contribuendo
alla sostenibilità ambientale e verso quali competenze e figure professionali stanno
orientando la loro ricerca e il loro interesse.

“I risultati della survey fanno ben sperare rispetto al prossimo futuro – commenta Daniele
Riva, presidente Confartigianato Imprese Lecco –. Uno su quattro (24,9%), nei primi sei
mesi del 2021, ha superato i livelli di fatturato pre virus e il 17,3% li ha eguagliati. Certo,
una quota consistente (57,8%) è ancora lontana dai risultati 2019, ma il fatto che l’82,4%
partecipa alla fase di recupero che ha caratterizzato l’estate 2021 ci consente di essere
ottimisti e augurarci che una quota più consistente di giovani imprese, entro fine anno, sarà
in grado di saltare oltre l’ostacolo della crisi covid-19. Ciò sarà ancor più probabile se
verranno meno le problematiche che ora attanagliano le imprese come l’incessante crescita
dei prezzi delle materie prime, la difficoltà di reperire personale e la difficoltà di introdurre
giovani da formare in azienda. Il reclutamento delle nuove leve rappresenta un problema
per il 79,6% degli intervistati, dovuto in particolar modo alla mancanza di adeguate
competenze. Ma, come detto, siamo ottimisti: il 36,7% prevede che l’attuale trend di
crescita durerà anche dopo l’estate. Leggere questi dati ci rende orgogliosi perché i giovani,
gli imprenditori dei prossimi 30 anni, sono chiamati per primi a reagire e a cogliere ogni
opportunità affinché l’artigianato e le PMI continuino a essere punto di riferimento per il
nostro territorio e la nostra società”.
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Il presidente Daniele Riva

I trend dell’estate 2021

Nell’ultimo anno e mezzo le imprese artigiane e di micro-piccole dimensioni gestite da
giovani registrano in media un calo del fatturato del 12,3%. Il macrosettore in cui queste
imprese rilevano una riduzione maggiore dei ricavi è quello dei Servizi: -17,1%. In
particolare, si tratta delle imprese che operano nel comparto della Comunicazione (grafici e
fotografi), dell’Autoriparazione e dell’Area benessere (acconciatori, estetica, tattoo e
piercing).

Distinguendo le risposte degli imprenditori in base al trend del fatturato – recupero,
stazionarietà, perdita – si evince che sebbene la quota più alta, pari al 57,8% delle imprese,
registri una riduzione dei ricavi rispetto ai livelli pre crisi, un’impresa su 4 (24,9%) vede
invece il proprio fatturato raggiungere e superare i livelli pre pandemia.

Nell’estate 2021 la quota di giovani imprese che giova del rimbalzo produttivo, che
caratterizza l’economia tutta, è pari all’82,4%, quota che raggiunge l’84,3% per le imprese
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giovani delle Costruzioni. Nonostante i molteplici segnali positivi, resta ancora elevata la
quota di coloro che reputano incerta l’evoluzione futura del mercato (52,9%), valore che
raggiunge il 54,4% per le imprese manifatturiere. Si coglie però un 36,7% di giovani
ottimisti che credono che questa fase di ripresa si preserverà anche nel prossimo futuro e
un 10,4% che, al contrario, ritiene che seguirà una fase di down come accaduto a seguito
della ripresa dell’estate 2020.

Ad oggi i giovani artigiani riscontrano per lo più problematiche legate all’incremento dei
prezzi delle materie prime e alla difficoltà nel reperire sul mercato del lavoro le figure
professionali necessarie per far fronte all’attuale fase di ripresa e crescita della domanda.
Nello specifico risentono maggiormente della prima problematica le imprese del
Manifatturiero (62,4%) e delle Costruzioni (50%) e della seconda quelle del Manifatturiero
(52,3%) e Servizi (38%).

Flavio Bassani
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Ricerca di personale

Ad oggi la quota di giovani imprese che ha necessità di introdurre nuovo personale in
azienda si attesta al 63,2% e nel 65% dei casi si rileva una maggiore propensione a voler
assumere giovani (under 30).

Nella ricerca di personale gli imprenditori che hanno partecipato alla survey rivolgono
particolare importanza alle competenze. Oltre a quelle legate alla professione vengono
maggiormente ricercate: capacità di lavorare in autonomia (46,0%), capacità di risolvere
problemi (problem solving) (35,7%) e flessibilità e capacità di adattamento (35,3%).

Gli imprenditori nel 79,6% dei casi riscontrano difficoltà nella ricerca e nell’inserimento di
giovani in azienda. Tra i principali ostacoli: mancanza di figure con competenze adeguate
(57,8%), complessità della normativa di tutela, salute e sicurezza (36,7%) e ridotto numero
candidati (31,7%).

Tra le altre difficoltà esplicate rientrano anche: l’assenza di contratti flessibili e poco
onerosi da utilizzare nella fase di inserimento e scarso riscontro da parte dei più giovani nel
voler imparare un mestiere.

Quanto rilevato fornisce l’ennesima prova che è necessario intervenire per orientare
correttamente la domanda e l’offerta di lavoro, cercando di chiudere o perlomeno ridurre il
più possibile il mismatch ponendo le basi per un dialogo vero e aperto tra scuola e imprese.

Inoltre, c’è la necessità e la volontà di diffondere un messaggio diverso e di raccontare alle
nuove generazioni l’artigianato di oggi, che intreccia innovazione e tradizione e che si
evolve mantenendo intatti i valori che lo distinguono e il ‘modo’ di fare impresa. Tutto ciò,
secondo i giovani imprenditori, parte anche da una comunicazione diversa e mirata, capace
di mettere in luce la possibilità di imparare un mestiere appassionante (63,8%), la maggiore
flessibilità e meno schemi che caratterizzano le realtà più strutturate (42,9%), l’umanità che
contraddistingue i rapporti interpersonali (29,9%) e l’opportunità di conoscere ogni parte
del processo aziendale (28,1%).

“Essere imprenditori e giovani oggi è una sfida – afferma il presidente del Movimento
Giovani Imprenditori Confartigianato Lecco, Flavio Bassani –. Quanto accaduto ha reso
davvero complicato fare impresa, costringendo tutti, anche i più pigri, a interrogarsi su
come e cosa fare per restare sul mercato e per munirsi delle carte giuste per continuare a
competere. Nulla di semplice, anzi, ma i dati ci danno conferma che le imprese artigiane e
di micro-piccole dimensioni guidate da noi giovani non hanno esitato e al contrario hanno
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colto la sfida. Noi più di tutti dobbiamo capire il mercato odierno e interpretarlo. Volgendo
lo sguardo al domani ci aspettiamo un’impresa del futuro sostenibile, dinamica, innovativa,
smart, visionaria, coscienziosa, inclusiva, flessibile e connessa. Il cammino che ci aspetta è
imprevedibile, incerto, insicuro e poco stabile ma insieme, e con il supporto della nostra
Associazione e delle Istituzioni, sono certo che lo percorreremo fino alla fine, arrivando al
traguardo a testa alta”.
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